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Iniziamo subito con una curiosità. Nei Play-Out di 
Eccellenza, la gara è F. Lucchese-Vinci, arbitra Nicola 
Scarpini: lusinghiero il giudizio di Ponzalli, che assiste 
all’incontro in qualità di Organo Tecnico, “abbastanza 
curioso” invece il riscontro giornalistico – “Scarpini 4.5 
solo perché condanna la F. Lucchese concedendo un 
calcio d’angolo inesistente da cui si origina il gol”. Non 
avremo mai pensato che una squadra dopo 32 partite 
viene condannata per un errore in angolo in una 
partita… Molto bene invece Giulio Innocenzi nella gara 
A.Legnaia-I.Tavarnuzze di Prima Categoria, si “prende”
un bel 6.5 mantenendo il controllo per tutta la partita 
ed anche i giocatori lo aiutano mettendo in campo 
grande correttezza. Buono l’arbitraggio del “vecchietto”
Gianluca Rosai nella gara di Giovanissimi Regionali 
N.Cortona Camicia-N.S.Chiusi. Buono anche il giudizio 
su Nicola Pini nella gara di Allievi B Pratovecchio-I.Qua-
rata. Ci fa piacere anche  il  buon giudizio sul  giovanis-
simo Domenico Troiano nella gara di Giovanissimi 
Virtus Lignano - Falterona, nonostante le difficoltà che 
per un arbitro può comportare la tattica del fuorigioco 
applicata bene dalla Virtus Lignano. Salendo in alto, 
molto in alto, a noi che facciamo la rassegna stampa 
ogni giorno non poteva sfuggire l’ottima  prestazione di
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violenza consumata ai danni di un giocatore non vista dalla 
terna. Gli assistenti? Io continuo a ripetere che l'arbitro è il 
capo della terna, ma l'introduzione degli auricolari e la 
possibilità degli assistenti di vedere l'episodio da due punti 
diversi possa portare a una decisione d'intesa”. “Coppie di 
assistenti fisse? In passato hanno dato ottimi risultati e portato 
anche critiche - spiega Gussoni - io ho cercato di introdurre il 
concetto che gli assistenti escono in coppia e ogni arbitro ogni
anno dovrebbe avere 2-3 coppie di assistenti”. Gussoni parla 
anche del rapporto tra arbitri e calciatori. “Troppa confidenza? 
Anche Lippi si è detto meravigliato. Io alla mia maestra 
dicevo 'buongiorno' e i miei nipotini le danno del 'tu', i tempi
sono cambiati. Comunque non a tutti gli arbitri i giocatori 
danno del 'tu', ad esempio con Collina non si prendevano 
questa confidenza”. “I giornali parlano di Collina come 
prossimo designatore arbitrale? Per la verità spetta a me 
scegliere il designatore: mancano ancora due mesi alla nomina 
e possono succedere tante cose, ma in effetti mi piacerebbe 
fosse Collina” Gussoni indica la propria netta preferenza per 
l'attuale consulente tecnico della Can come designatore
arbitrale per la prossima stagione, quando finirà l'incarico ad 
interim dello stesso Gussoni. Nessun problema neanche per 
l'impegno di Collina come consulente Uefa. “Anche in 
Germania il designatore è anche all'Uefa, non vedrei un 
contrasto tra le due funzioni”.

GUSSONI “SCEGLIE” COLLINA

“Arbitri stranieri? Dovrebbe essere un discorso aperto con la 
Fifa, ma bisognerebbe pensare a un superprofessionismo 
arbitrale”. Lo ha detto il presidente dell'Aia Cesare Gussoni, 
intervenuto a “Radio Anch'io lo sport” su Radiouno. 
“Ricordiamoci che il nostro è uno dei campionati più difficili 
del mondo e gli arbitri fino a quando utilizzeranno solo la loro
percezione visiva saranno destinati sempre a sbagliare, sia che 
parlino l'italiano o un'altra lingua”. Gussoni parla anche della 
possibile introduzione della moviola. “E' la Fifa che deve 
accettare questo mezzo e ci vuole una serissima garanzia per il 
suo utilizzo: siamo ancora agli inizi, ma è evidente che il 
gioco del calcio, nato come sport di borgata, diventato 
spettacolo eccellente e fenomeno sociale non potrà sottrarsi 
prima o poi alla possibilità di diventare uno sport 
prevalentemente televisto e quindi utilizzarne i suoi metodi 
tecnologici. Se il quarto uomo può sbirciare la moviola? A 
Empoli non è assolutamente stata vista la moviola, le norme 
Fifa accettate dalla Figc sono le seguenti: il quarto uomo non 
ha nessun potere dal punto di vista tecnico, le decisioni 
spettano all'arbitro e agli assistenti. Il quarto uomo può solo 
segnalare errori in sede disciplinare, ovvero se un arbitro am-
monisce il numero nove al  posto dell‘otto, oppure  se  c'è una

Stretta di mano tra il Presidente dell’Aia Gussoni e il “mister” degli arbitri Collina

una delle nostre punte di diamante: l’assistente Can 
Simone Ghiandai che all’indomani della gara di Serie A 
Ascoli-Palermo ha ricevuto il seguente giudizio dalla 
“moviola” di uno dei quotidiani sportivi nazionali più
letti: Bravo Ghiandai, sono regolari sia il primo che il 
secondo gol del Palermo, soprattutto il primo di 
difficile valutazione perché Simplicio, che gioca il 
pallone, è ‘lunico in posizione regolare della squadra 
rosanero. E terminiamo con la rubrica “I soliti ignoti”: 
stavolta ce n’è uno solo, è il Signor Aglietti di Arezzo…

Dura presa di posizione dell’Amministrazione Comunale di Castiglion
Fiorentino sulla rissa che ha visto coinvolti arbitro e giocatori nel corso di 
un torneo giovanile che si sta svolgendo alla Stadio Emanuele Faralli. 
Non posso che esprimere la più ferma condanna di questo episodio –
dichiara il Sindaco Brandi. Tali vicende sono di per sé gravi, ma 
assumono un contorno ancor più netto quando avvengono nell’ambito di 
tornei giovanili che dovrebbero essere improntati al massimo della lealtà, 
della sportività e della correttezza. Lo sport non può perdere, come 
invece purtroppo sta avvenendo, la sua connotazione di educazione. 
Credo che come Istituzioni dovremo riflettere sul fatto che ormai ad ogni 
livello contano più i risultati che non la formazione dei giovani e sempre 
più esorbitanti diventano i costi di gestione delle società, comprese 
quelle dilettantistiche. E’ inconcepibile che per affrontare campionati, 
siano essi di calcio o di altri sport di massa, occorrano decine e decine di 
migliaia di euro, che potrebbe essere più utilmente impiegati per 
sviluppare e far crescere meglio le nuove leve sportive. Credo che questi 
episodi siano anche il frutto di tale esasperazione delle discipline sportive
oltre che il prodotto di aspettative spesso deluse. Non è raro infatti vedere nelle tribune alcuni genitori che si 
comportano al pari dei peggiori ultras delle curve, incitando più allo scontro fisico che non alla sana competizione. Lo 
sport non può diventare solo una palestra per emergere, per arrivare al professionismo, per raccogliere ori e allori, 
ma deve ritornare nella sua vera dimensione di gioco e di divertimento”.                     Articolo tratto da www.arezzonotizie.net

Per ora nessuna co-
municazione ufficia-
le è ancora perve-
nuta dall’ufficio to-
ponomastica del 
Comune di Arezzo 
ma crediamo che 
sia imminente il 
cambio di indirizzo 
per la nostra sede. 
Tranquilli, Arbitro 
Club non trasloca di
nuovo bensì è cambiata la denominazione del 
piazzale antistante lo Stadio Comunale “Città di 
Arezzo”. Infatti, nella mattinata del 19 maggio, avver-
rà la cerimonia di intestazione appunto del piazzale 
al medico aretino Roberto Lorentini, tragicamente 
scomparso nella tragedia dell’Heysel avvenuta oltre 
venti anni fa. Proprio alcune ore prima dell’atteso 
incontro di Serie B Arezzo-Juventus l’amministra-
zione comunale di Arezzo ha voluto ricordare il me-
dico aretino Lorentini, morto come dicevamo insieme 
ad un’altra aretina giovanissima, Giusy Conti di 
Rigutino, nella famosa curva Z dello stadio di Heysel
a seguito degli scontri tra tifosi juventini ed inglesi 
del Liverpool poco prima dell’inizio della finale della 
Coppa dei Campioni. Alla cerimonia d’intitolazione 
saranno presenti i vertici della sezione Aia di Arezzo 
con, in testa, il presidente Polci, Nicchi, Cerofolini, e 
tante altre giacchette nere vicine alla famiglia Loren-
tini. Da ricordare che il padre di Roberto, Otello (al 
centro foto) è membro del Comitato Provinciale Figc
mentre uno dei due figli, Andrea (che all’epoca 
aveva solo 3 anni), giovane giornalista in carriera ha 
più volte collaborato con la redazione del nostro 
mensile.




